DOCUMENTAZIONE RILASCIO / RINNOVO PORTO D’ARMI CACCIA:
1. domanda in bollo da € 16.00:  N.B. la firma può essere apposta in calce all’istanza davanti al P.U. competente a ricevere la domanda,  ovvero l’istanza firmata e/o inoltrata a mezzo terzi muniti di delega o spedita per posta o  tramite la Stazione Carabinieri od il Comune  di residenza o di domicilio, deve contenere in allegato la copia di un documento di identità in corso di validità contenente la firma. 
2. versamento di € 1,27 per il  costo del libretto da effettuarsi sul c/c postale nr. 00106146, intestato alla Tesoreria Provinciale dello Stato - contenente la seguente causale: “Versamento da imputare al Capo IX Cap. 3484 per rilascio o rinnovo di licenza di porto di fucile – istanza presentata alla Questura di Asti”;
3. versamento tassa concessione governativa CC 8003 € 173.16
4. autocertificazione sullo stato di famiglia (punto 2 da compilare nella domanda ministeriale), residenza e cittadinanza Italiana o appartenenza ad un paese dell’Area Schenghen  (accordo CEE 477/92): 
ATTENZIONE: Certificati attestanti stati o qualità personali rilasciati dalle pubbliche Amministrazioni o Enti Pubblici (TSN) non sono più validi e pertanto non possono più essere prodotti alla Pubblica Amministrazione a seguito dell’entrata in vigore, dal 1.1.2012, della norma introdotta dall’art. 15, comma 1, L. 12.11.2011/183.
5. Due fotografie recenti (non anteriori a tre mesi) preferibilmente con la data di stampa, a capo scoperto formato cm 4x4; delle quali una deve essere legalizzata (dal P.U. deputato a ricevere l’istanza o da un’Amministrazione competente al rilascio di documenti di identità personali. Su richiesta dell’interessato le fotografie possono essere altresì legalizzate dall’incaricato dal Sindaco – l’Ufficiale Sanitario ed il notaio non sono deputati a legalizzare foto)
6.  Una marca da bollo da 16.00 Euro che sarà apposta in calce alla licenza di porto d’armi annessa al libretto;
7. Certificato medico legale (in bollo da € 16.00) per il porto delle armi da fuoco rilasciato dalla A.S.L. o dall’Ufficiale Sanitario (occorre prima farsi rilasciare il certificato anamnestico o preliminare dal medico di base);
8. Per rinnovo allegare il Libretto e la licenza di porto di fucile in scadenza o scaduto di validità ovvero fotocopia.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE PER IL PRIMO RILASCIO:
1. autocertificazione circa il possesso dell’idoneità al maneggio delle armi conseguita presso il T.S.N. ovvero autocertificazione di avere svolto servizio presso un Corpo Armato dello Stato negli ultimi 10 anni dalla data dell’istanza. Per rendere celere l’eventuale verifica d’ufficio si invita a precisare il periodo il luogo ed il Corpo dove è stato svolto il servizio militare.
1. autocertificazione circa il possesso dell’idoneità venatoria (specificare luogo e data di conseguimento)   

Coloro che nei dieci anni antecedenti alla presentazione della prima istanza hanno prestato servizio militare nelle Forze armate o in uno dei Corpi armati dello Stato ovvero abbiano appartenuto ai ruoli del personale civile della pubblica sicurezza in qualità di funzionari o che esibiscano certificato d'idoneità al maneggio delle armi rilasciato dalla competente sezione della Federazione del tiro a segno nazionale devono sottoporsi all'accertamento tecnico soltanto per l'esercizio delle attività di fabbricazione, riparazione o commercio di armi. 

L'accertamento della capacità tecnica non è richiesto per l'acquisto e il porto di armi da parte di coloro che siano autorizzati per legge. La capacità tecnica è presunta nei confronti di coloro che, all'atto dell'entrata in vigore della presente legge, abbiano già ottenuto le autorizzazioni ovvero abbiano adempiuto agli obblighi previsti in materia dalle disposizioni del TULPS e del R.D. 6 maggio 1940, n. 635. 

Per ulteriori informazioni 0141/418598 dalle ore 12.00 alle ore 12.30 nei giorni di apertura al pubblico ridotti per lo stato di emergenza COVID (lunedì e giovedì) con orario 8.30 / 12.30 – occorre prenotare perché si riceve al momento su appuntamento per casi ordinari o per senza appuntamento per casi di verificata urgenza.  
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